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Nella zona di Seveso 
cominciano oggi i primi 
esperimenti di bonifica I 

A paC| . 4 HTUBmi l l l ìB l l iB IBB ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Trentuno morti 
in 4 giorni tra gli 
africani di Soweto 

In ultima 
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Una nota confederale interviene nel dibattito sulla ripresa economica Il volto fascista del « Libano maronita » 

Le proposte della CGIL: investimenti .Massacri ed a ? a £ 
. • . . . - £ • • • • • iin una guerra che ha 

occupazione, lotta antinflaziomstica o-ja io mila morti 
I programmi di sviluppo delle imprese e le crisi aziendali — Una soluzione per le aziende in difficoltà dopo 
la scadenza delPIPO-Gepi — Il riordino delle Partecipazioni statali — Verificare la legge per il Mezzogior
no — Un piano per il lavoro ai giovani — Equo canone e tariffe pubbliche che proteggano i consumi sociali 

Licenza di uccidere donne e bambini come « virus palestinesi » — Le 
lucrose attività dell'industriale-bancarottiere Felice Riva e delle mul
tinazionali — Che cosa nasconde la « crociata contro il comunismo » 

I! dibat t i to -sulin politici 
economica del governo e .sul
le misure per il rilancio prò 
duttivo si e arricchito ieri di 
una nuova importante voce. 
La CGIL è intervenuta pei 
puntualizzare la posizione del 
movimento .sindacale .sulla 
.situazione economica e so 
ciale con una lunga e ap 
proiondita nota. che. oltie a 
toccare tutt i i temi sul qua
li è s ta ta portata l'attenzio 
ne dell'opinione pubblica. 
chiarisce anche aspetti lascia 
ti in ombra da certa campa
gna allarmistica montata a 
bella posta; a cominciare dal

la tipre.sa pioduttiva e dai 
problemi che esoa lascia 
aperti. 
«Sulla giubila della situazio
ne malgrado la ripresa pro
duttiva in ulto nonché sulle di
sponibilità dichiarate dal mo
vimento sindacale per solleci
tale e consentire una efficace 
politica di sviluppo» la nota 
rimanda alle decisioni pre.se 
nel direttivo della Federa/io 
ne unitaria CGIL, CISL. UIL 
ne! luglio scorso, quando ai 
stava formando il governo 
Andreotti. Tuttavia, « bisogna 
che sia ben chiaro che, nel 
momento in cui ha proposto 

Semplicismo 
e demagogia 

Alla campagna allarmi
stica. diretta a far pensa
re die l'unica novità pre
vedibile per l'autunno sia 
un'ondata indiscrim inata 
di rincari e di aggravi, 
si uniscono puntualmente 
i fogli della cosiddetta ul
trasinistra: con qualche 
contorto tentativo di argo
mentazione il Manifesto, 
sul piano della più sbra
cata demagogia Lotta Con
tinua. Quel che manca — 
al solito — in queste po
sizioni è. da un lato, una 
analisi attendibile della 
situazione e. dall'altro, una 
qualsiasi organica formu
lazione di proposte. Se si 
pensa che il Paese non si 
trovi, in realtà, dinanzi a 
problemi gravi e urgenti, 
occorrerebbe avere il co
raggio di dirlo; se si pen
sa che esista una linea di 
soluzione diversa da quel
la per la quale si batto
no il movimento democra
tico e il sindacato unita
rio. occorrerebbe avere la 
capacità di elaborarla. 

Ma abbandonarsi ad at
teggiamenti puramente ne
gativi e protestatari, per 
di più conditi di continui 
e sfotti attacchi anticomu
nisti e antisindacali, signi
fica — prima di ogni al
tra cosa — avere un ben 
scarso rispetto per l'intel
ligenza e la maturità dei 
lavoratori ai quali si pre
tende di rivolgersi. Il sem
plicismo estremistico non 
ha mai dato alcun aiuto 
al movimento, può solo ser
vire a disarmarlo. 

1 lavoratori sanno benis
simo di essere vitalmente 
interessati alla lotta con
tro l'inflazione, poiché la 
inflazione mangia i loro 

' guadagni e vanifica via 
i vìa le loro conquiste. E 
( sanno anche benissimo che 

i paurosi e crescenti de-
I ficit pubblici (ivi compre-
I si quelli delle aziende sta-
I tali e municipali fornitri-
| ci di servizi) vengono pri-
' ma o poi coperti con i lo-
! ro soldi, attraverso l'ag-
' gravio delle imposte e i 
! tagli sulle buste paga. Dun-
] que è proprio inutile ne-
i gare questi problemi. 
! La questione va impo-
: stata in termini di lotta: 

battersi perclié le misure 
| di austerità (da attuare 
. comunque in modo diffe

renziato e graduato, sal-
[ traguardando gli interessi 
j dei cittadini a basso red-
| dito) siano prese nel qua-
! dm di una profonda modi-
I fica degli indirizzi econo-
! mici, In sostanza queste 
! misure devono essere con

cepite e utilizzate per mu
tare lo stato di cose che 
ha portato all'attuale cri
si. Si tratta di program
mare gli investimenti nei 
settori dell'energia e dei 
trasporti, più in generale 
si tratta di avviare una 
razionale ripresa produt
tiva che allarghi le basi 
dell'occupazione, punti ai 
consumi collettivi, inter
venga sugli squilibri me
ridionali. Quel che deve 
finire è la dissennata po
litica di sprechi, parassi
tismi e clientelismi che ha 
condotto l'economia italia
na sull'orlo del disastro 

Tutto questo non avver
rà senza pressione, lotta, 
vigilanza. Ed è a questa 
esigenza che occorre chia
mare i lavoratori, se non 
ci si mole rendere respon
sabili di uh colpevole in
ganno. 

Il capitano 
di Padova 

JJ provvedimento, che non 
ha precedenti, dell'arresto 
di un capitano di P S. a 
Padova continua ad avere 
ampie ripercussioni e a su
scitare iniziative di solida
rietà. 

Vanno dette subito, m 
proposito, due c x r . Lo 

• prima e che la linea del
la repressione —. l'arresto 
del capitano Margherito è 
stato preceduto e accompa
gnato da una serie di altre 
misure di punizione, di tra
sferimento. ecc. in varie 
parti d'Italia — è sempre 
una risposta sbagliata ai 
problemi reali posti dal ne 
cessano rinnovamento del
la società. Ixi seconda è 
che questo grave episodio 
conferma t guasti, i danni 
provocati dal lungo e per
durante ritardo nell'affron-
tare i temi del riordina
mento e della sindacalizza-
rione delle forze di pub
blica sicurezza. Il provve 
dimento di Padova ha prò 
vocato tanta maggiore sor
presa. in quanto lo stesso 
presidente del Consiglio. 
nella sua esposizione prò 
grammatica, ha ixirlato di 
riforma della policin. rfi 
necessità « di una miglio
re risposta alle aspirazio 
ni civili e umane degli uo
mini che m questo campo 
serx'ono lo Stato >. e ha 
detto che * non sembrano 

affatto incompatibili forme 
di aulorganizzazionc e di 
tutela di diritti e di inte
ressi nei confronti della 
amministrazione ». 

E' a questi criteri che 
occorre dare finalmente at
tuazione. e non si compren
de perche debba essere 
colpito chi in tale direzio
ne esplica la propria a-
zione. 

E' a tutti chiaro che si 
tratta di questioni di estre
ma delicatezza, di obictti
vi die ranno perseguiti e 
raggiunti attraverso ini
ziative serie, unitarie, con
sapevoli. Son giovano cer
io al movimento per il rior
dinamento della polizia e 
per il diritto all'organiz
zazione sindacale degli a-
genti i gesti — che qua 
e là talora vengono com
piuti — i quali portano a 
determinare situazioni di 
tensione nelle caserme. Si
mili gesti e simili situa
zioni di tensione, oltre a 
danneggiare obiettivamen
te il processo ormai avvia
tosi. possono essere peri
colosamente sfruttati dalle 
forze di destra che non 
mancano di premere e di 
agitarsi in direzione oppo
sta. Mai come in questo 
campo s'impone l'esigenza 
di una salda e coerente 
unità democratica. 
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le sue disponibilità, ti moi i-
mento sindacale lui rivendi
cato misure urgenti e concie-
te sui problemi più acuti — 
in primo luogo occupazioni' e 
inflazione — che stanno di 
fronte alle classi lavoratrici 
Queste misure sono il vitato 
determinante della sitttazio 
ne». Viene rifiutata, casi, la 
logica di chi ha concentrato 
l'attenzione sul tema dei « sa
crifici », della «s t anga ta» . 

La CGIL, per meglio chia
rire queste posizioni fa un ra
pido esame della situazione 
economica: «Negli ultimi me
si la produttività per occupa
to e per ora di lavoro ha rag
giunto livelli eccezionali mai 
prima toccati, malgrado la 
cudutu degli investimenti; la 
produzione è fortemente au
mentata con meno occuputi 
e meno ore straordinarie; 
l'aumento dei guadagni degli 
operai e inferiore al tasso 
d'inflazione. Come a dire — 
scrive la nota — che sotto 
il peso della crisi sono anco
ra una volta i lavoratori. 
quelli die possono, cioè gli 
occupati, dare la spinta 
per la ripresa produttiva ». 
Una ripresa che ha luogo 
con una riduzione della oc
cupazione. soprat tut to nel 
Mezzogiorno, e che segue. in 
definitiva, « le stesse storture 
e contraddizioni» che sono 
s ta te la causa della crisi de
gli anni scorsi. 

« E' indispensabile, quindi 
— ecco la prima richiesta 
delìu CGIL — cìie si realizzi 
in tempi molto stretti il con
fronto con il governo e il 
padronato e un parallelo ade
guato rapporto con il Parla
mento e le Regioni». Quali 
sono i punti fondamentali sui 
quali dar vita a tale con
fronto? 

1. — «Le necessarie misure 
perda difesa e l'allargamen
to fella occupazione produtti-
va\ielle regioni meridionali. 
in riferimento alle crisi azien
dali e alle difficoltà di occu
pazione in atto nell'industria 
e nell'agricoltura, ai pro
grammi di investimento e 
sviluppo delle imprese sui 
quali già vi sono impegni del 
governo e degli imprenditori, 
agli investimenti die posso
no essere programmati con la 
nuova legge per l'intervento 
straordinario nelle regioni 
meridionali. A queste misure 
vanno collegate iniziative 
concrete e reali per le azien
de in crisi, particolarmente 
per quelle, oggetto dell'inter
vento dell'I PO-Gepi (il cui 
manda to scade il 30 set
tembre) ». 

2. — « La questione del rior
dino delle Partecipazioni sta
tali. '..^mediatamente, sotto 
ti pro.',!u dei programmi ne
cessari per lo sviluppo della 
produzione e dell'occupazio
ne, che puntino al Mezzogior
no, allo sviluppo della ricer
ca e dell'autonomia tecnolo
gica. alta soddisfazione dei 
fabbisogni interni, al soste
gno dell'agricoltura e delle 
piccole imprese. 

« Il ruolo delle partecipa
zioni statali — prosegue la 
nota della CGIL — è eviden
temente prioritario, ma e a 
tutte le grandi imprese che il 
movimento sindacale chiede 
programmi concreti di svilup
po, con una verifica da rea
lizzare applicando concreta
mente i diritti acquisiti nel
la prima parte dei contratti 
di lavoro. Questo e il princi
pale significato politico delle 
vertenze die la Federazione 
unitaria intende promuovere 
nei confronti dei gruppi in
dustriali più importanti (IRl, 
EXI. FIAT, Montedi.som le 
cui piattaforme sono in pre
parazione m tempi ravvici
nati v. 

3 — K Sulla base di queste 
scelte fondamentali, il movi
mento sindacale chiede, ai 
governo la verifica congiunta 
dell'applicazione della nuova 
legge per ti Mezzogiorno, del 
progetto di riconversione in
dustriale e dei principali pia
ni settoriali (energia e tra
sporti!. E' la verifica indi
spensabile per sollecitare la 
attuazione di strumenti real
mente efficaci per una nuova 
politica di stiluppo e di oc 
cupaztone >». 

4. — * A queste misure per 
la produzione, il movimento 
sindacale chiede al governo 
di far corrispondere un piano 
straordinario per l'occupazio
ne giovante, che non abbia 
carattere assistenziale e che 
riguardi, così, attività pro
duttive come attività sociali 
e culturali. 

5. — « II movimento sinda
cale chiede, inoltre, garanzie 
minime immediate su punti 
decisivi per le condizioni dei 
lavoratori; innanzitutto indi
cazioni di criteri coerenti di 
equo canone per i fitti e l'ado
zione di una nuova disciplina 
dei suoli urbani, insieme al 
rilancio dell'edilizia pubblica; 
in secondo luogo, l'adozione 
coerente di criteri di fissazio
ne delle tariffe pubbliche 
che proteggano effettivamen
te i consumi sociali e impe
discano, così, anche che ade
guamenti tariffari, ove m-
sptegabilt, si traducano in 
stimolo inflazionistico». 

In preparazione le misure del governo 

Nuove polemiche 
tra la DC e il PRI 
Sono continuati ieri gli in

contri e le consultazioni tra 
i ministri economici per la 
preparazione dei provvedi
menti più urgenti previsti dal 
programma del governo e per 
l'elaborazione della « relazio
ne previsionale e programma
tica », che dovrà essere pre
sentata al Parlamento entro 
settembre. A questa relazio
ne il ministero monocolo
re attribuisce un'importanza 
particolare. considerandola 
alla stregua di un documen
to-base nel quale saranno in
dicati gli orienta menti fonda
mentali , che serviranno a in
quadrare tu t te le divei.se ini
ziative m materia economico-
finanziaria e in campo indu
striale. La sua presentazione 
natura lmente potrà offrire 
una utile occasione di con
fronto e di dibattilo tra le 
forze politiche e -«ociali sul
le linee generali dplla politi
ca economica e soci;»le. La 
importanza di questa discus
sione e delle misure che do
vranno essere adot ta te per 
la ripresa economica è sotto
lineata dalla convocazione 
per il 3 settembre della com
missione del PCI per i pro
blemi economici e sociali. 

11 ministro Morlino ha ieri 
tenuto a ribadire che sulle 
misure economiche allo stu

dio il governo consulterà i 
partiti e i sindacati. A pio 
posilo di questi ultimi, egli ha 
a (fermato che il ministero 
non intende mutare « un me
todo già consolidato» e che 
pertanto agli incontri che 
avremo saranno sempre in
contri con la Federazione uni
taria CGILCISL-UIL ». 

Ricordato che il nostro pae 
se continua a importare più 
di quanto riesca ad esporta
re (ciò provoca !o squilibrio 
della bilancia commercialet. 
e sottolineata r .mportan/u 
del «< piano alimentare allo 
studio del governo, che si prò 
pone appunto di ridurre le 
importazioni di generi alimen
tari incrementando la prò 
duzione nazionale. Morlino ha 
confermato che e all'esame 
del ministero la possibilità di 
aumentale taluni prezzi «eco 
me quello dei fertilizzanti e 
della benzina ». A questo pio 
posilo pare che il governo sia 
orientato a un affrettato ab 
bandono della possibilità di 
introdurre il .< doppio prezzo >> 
della benzina, che è un modo 
per affrontare il problema di 
una riduzione delle importa 
zioni di petrolio. Anche sul
l'aumento del prezzo dei fer-

a. pi. 
(Segue in ultima pagina) | 

AIUTI DALL'EMILIA PER I PALESTINESI E' partito ier i matt ina dall'ae
roporto di Forlì con un aereo i 

delle linee bulgare i l pr imo contingente di aiut i raccolti dai comitat i di solidarietà con il . 
popolo palestinese e libanese della regione Emilia-Romagna. L'aereo ha ' trasportato a Ci- < 
prò, presso i l Centro internazionale di raccolta che provvedere ad inoltrarle nel Libano, [ 
13 tonnellate di cibo e medicinal i . Nella foto: l'aereo alla partenza. A PAGINA 2 < 

I contrasti venuti a l la luce con le dimissioni dell'amministratore delegato 

LE PROSPETTIVE DEL MERCATO DELL'AUTO 
DIETRO IL TERREMOTO AL VERTICE FIAT 

L'interrogalivo di fondo: puntare tutto ancora sullo sviluppo della motorizzazione privata o diversificare la produzione? - La folgorante carriera 
di Carlo De Benedetti e i delicati equilibri interni • I sindacati propongono un dibattito tra i lavoratori - Dichiarazione del presidente della Regione 

Raymond Barre 
annuncia stasera 
la composizione 
del suo governo 

Il nuovo primo ministro francese Ray-
monde Barre, ha avviato le consul
tazioni per formare il nuovo governo. 
la cui composizione dovrebbe essere 
annunciata questa sera, poco dopo 
la cerimonia di trasferimento dei pò 
teri. La formula su cui si basa il 
nuovo premier e quella del governo 
di «< tecnici », integrato da alcune per 
sonahtà politiche sensibili alle csi 
genze giscardiane. Un incarico di 
ministro di Sta to verrebbe at tr ibuito 
a Guichard, dell'UDR. avversario di 
Chirac. IN PENULTIMA 

Assassinato in 
carcere a Napoli 

il capo della 
mafia calabrese 

Con quattordici coltellate è staio uc 
esso nel carcere napoletano d. Pog-
zioreale. «don Mico» Tnpodo. di 52 
anni , capo delia organizzazione ma
fiosa calabrese «la ben nota «ndran-
gheta >») un «boss», implicato in se
questri . omicidi e traffico di drojra. 
«< Don Mico > è stato assassinato da 
due detenuti , uom.n: di mezza tacca 
della mala, mentre si t ro\ava nella 
infermeria del carcere ai padiglione 
San Paolo, dove godeva di un trat ta
mento di tu t to nguardo A PAG. 5 ì 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 26 

« De Benedetti l a s c i a la 
FIAT/>. Con questo titolo "La 
Stampa", il giornale più vici
no alla famiglia Agnelli, dava 
s tamane in prima paema. a 
cinque colonne, la notizia-
bomba. L'astro nascente, co 
lui cui Umberto Agnelli aveva 
lasciato - candidandosi se 
natore nella lista de — il 
posto di amministratore dele
gato delia FIAT ha abbando
nato la car.ra meno di quat
tro me-ii dopo que: 30 apr.le 
•n cui era s taio nominato dal 
consiglio d: amministrazione 
Ora tutti si chiedono che co
sa sta dietro questa clamo
rosa rinuncia che già la FIAT 
ha sanzionato con le quat t ro 
righe di comunicato scampa 
e con un documento interno 
che esclude dal comitato di
rettivo dell'azienda l'in?. Car
lo De Benedetti. Questa co 
mumca7ione informa i diri
genti FIAT cne il comitato 

direttivo è da ier. cosi com
posto: sen. Umberto Agile'.!:. 
presidente, dr. Celare Romiti, 
mg. Nicola Tufarelli. mg. Bru
no Beccaria. I! nome di De 
Benedetti, è spanto. Ammini
stratore delegato della FIAT 
resta Cesare Romiti esperto 
finanziano con alle -.palle un" 
ampia eiperien/a di d.re/.o-
nc in grandi .mpie-e statali . 

Il vcitire FIAT e composto 
02zi da Gianni Agnelli, pre
sidente. Umbeito Asmelli, vi-
<epres:dente. Celare Romiti. 
amimnistraroir delegato Gli 
ingegneri Tu fa rolli e Becca
ria sono r .spcPivamcnte re-
-.ponsanjli dei -efor i auto e 
ve.coli industriali 

E ritorniamo alla doman
da - cosa c'è dietro 1 terre 
moto che ha sconvolto, anco
ra una \o.ta in pochi mesi. 
il vertice della maggiore 
azienda Drivata i taliana? Si 

Andrea Liberatori 
(Sey e in ultima pagina) 

Una nota della presidenza della Camera 
sulle inchieste per il «caso Miceli 

L'ufficio s tampa delia pre 
sidenza della Camera ha di
ramato ieri un comunicato 
relativo alla lettera inviata 
al presidente Ingrao dal de
putato missino Vito Miceli, 
ex capo del SID. Nella let
tera il Miceli ha chiesto al 
presidente della Camera la 
costituzione di una commis 
sione di indagine in riferi
mento ad alcune dichiara
zioni del presidente del Con
siglio Andreotti, da Miceli 
r i tenute lesive della sua 
« onorabilità ,>. 

I fatti sono noti. Durante 
il dibatt i to parlamentare 
sulla f.ducia al governo. An
dreotti — riferendosi all'in
tervento del deputato missi
no — informò la Camera di 
aver ricevuto in epoca pre
cedente (quando Miceli era 
capo del SID e Andreotti 
ministro della Difesa) dichia
razioni false circa i rapporti 
che intercorrevano tra il 
SID e il giornalista fascista 

Guido Giannet t inl . imputa to 
nel processo di p.azza Fon 
tana. 

Nello stesso dibatti to par
lamentare si e avuta ulte
riore conferma, di come il 
SID abbia più volte esorbi
ta to dai suoi compiti istitu
zionali. giungendo a espri
mere propri pareri circa le 
investiture dei presidenti 
del Consiglio. Ciò ha in
dotto il compagno Giacomo 
Mancini a sollecitare, in una 
intervista apparsa in questi 
eiorni sul sett imanale «Tem
po». un'iniziativa della Ca
mera dei deputati per far 
luce sul grave episodio. 
«Quando parlo della Camera 
dei deputati — ha precisato 
Mancini — non penso all'ini
ziativa di un deputato o di 
un gruppo di deputati . Pen
so al presidente della Ca
mera dei deputati , alla sua 
altissima autori tà e al suo 
potere d'iniziativa ». 

Il comunicato dell'ufficio 

slampa della pres.denza de.-
~.H Camera precisa anzi ;u: to 
che <- ia commissione d. in
dagine. prev-sta dall 'art .co 
lo 38 de! regolamento de.:* 
Camera, ha lo -copo di «e 
cena re la fondatezza d. una 
accusa rivolta contro un par
lamentare nel corso d; un 
dibattito. Es.-a dunque ha 
un compito assai definito. 
non compie analisi e vaia 
fazioni di ordine eenerale, 
né formula proposte ». 

La nota prosegue affer
mando che << funzioni e com 
piti del tut to diversi e a-. 
sai più ampi ha la cosid 
detta commissione di in 
chiesta parlamentare, che è 
lo s trumento indicato dalla 
Costituzione, con cui il Par
lamento può indagare su 
ogni materia "d i pubblico in
teresse" . usufruendo a que 
sto scopo degli stessi poteri 
dell 'autorità giudiziaria. Men
tre la decisione sulla forma
zione di una commissione 

di indagine spetta al pres, 
dente della Camera — ag 
giaiize il comunicato —. p*r 
la commissione di inehieva 
par lamen 'are e ."As-emb.ea 
che decide, e il presidente 
della Camera p j o interve
nire solo se l'Assemblea 
stabilisce di delegare a lui 
la composizione della com 
missione. Il presidente della 
CAmero ha dunque poteri 
discrezionali per decidere la 
costituzione di una commis
sione d'indagine e di es;i si 
servirà per quanto riguarda 
ia richiesta dell'on. Miceli 
Non Iva invece poteri per 
promuovere una commissio
ne di inchiesta parlamen
tare sulle questioni discusse 
in una intervista dall'onore 
vo> Mancini e in alcuni 
commenti di stampa. La va-
luta7ion.s rti tali questioni e 
le eventuali iniziative in 
merito spettano a ciascun 
parìa montare e alle forze po
litiche ». 

» 

Il comunicato COM «_r<i 
elude. «E ' do.ere de. preci
dente della Camera «craire 
le q.ies.ioni politiche cne sor-
2ono nel Parlamento e nel 
Paese e prima di tu t to que. 
le che hanno riferimento a 
norme fondamentali del.a 
Costituzione. Ma il .suo rag
gio di intervento, per la 
funzione che e,zìi assolve ne» 
nostro sistema costituz.o-
nale, è fissato da regole pre
cise - solo all ' interno di f i 
se eg!: può sviluppare la 
sua iniziativa ». 

t • • 

L'« Avanti ' .» di questa mat
tina pubblica un'intervista 
di Mancini. In essa l'espo
nente socialista dà «a t t o a! 
presidente della Camera del-
l'immediatezza con cui ha 
tenuto a farmi conoscere la 
sua valutazione io merito 
alla questione da me solle
vata » e precisa di aver par-

(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
BKIKUT aao>tn 

«( L'tv .detcl. liuti, .son/a 05. 
Uizione sono un \n i is che 
bisogna est 1 paie •>. Coti ha 
l'sposto ustAondo la testi 
moiiian/a lo;iuta all'inviato 
de!'.7/.n/.,j>.z.V da un citta 
d.no maionita che ha \o u 
to. ow lamento, mante iu ie 
l'anonimo» un piote falangi 
sta ad un miliziano t he g . 
< h.edeva .so .s.a leci'o ucc 
doro donne e bambini: c i 
in questa ri.spor.ta è condoli 
.sata la filosofia, se to.si s 
può chiamarla, delle mi'izie 
di de-stu». t h e M dicono l« 
ttoppo spesso sono tletto an 
che dalla .stampa in t e rna /o 
naVi iccrist.ano » 

L'episodio non de\e .stup-
io. .so .solo .si pone ment 
ail'inlaine ma.s-saeio di ma.ss.i 
commuto al momento de \i 
caduta d: Tali Zaata. E 
Millieiente i cordaio, di quo 
.sto ìnatv-aeio. un .solo partati 
aro l'uci i.sione a sangue 

tieddo di tutte le .nleimieiv 
della Mezzaluna palcstme.-c 
pu len t i nel campo, la ica to 
a '.tlfiihe di mitra nuuit:» 
una di loio veniva lesa'.» 
ti elio un'automobile e t'.i 
.-ornata .sulle .strade .sas«o-' 
e fr.i !e ni u-erie fino a quan 
do ha tlato qua ' the sei?no d 
\ ' M I<«. «i . l ist l t lC. l / .O110 l l f f i 
< ia e del'Vtt :d o e stata an 
ciiV.va di un C:I:MUO .-vii/» 
l.miti: con Li loro opeia t 
inferni.eie hanno pormes.s i 
ai tei t. di soo.a\vivere. < 
devono quindi e.s.sere conslde 
rate eo:re.s.p.m.-ab'!i del'a p ro 
luiiiiata le.s'htonza del lampo 

I mih/.tini che M macchia 
no di quest. crimini ostenta 
no vistosamente —Ionie han 
no documentato minici osi fo 
togiafi delia stampa .nt-Tiia 
zionale — croci ed altri sim 
boli ìeligiosi. o porttino ini 
muglili sacie incollate su 
calci dei mitra e .sugi. aMu 
.sti de: tannoili che ne; z'Oi-
ni .storsi hanno spe ta t amen 
te martellato i quartieii re 
sidenziah di Beirut ovo«,t. m.e 
tendo decine di vittime «So 
no peggio dei nazisti)', mi d 
teva un cameriere cristiano 
commentando questi bombar 
damenti ed i latti di Tal ' 
Zaator; od ;n effetti, al d. 
là delle o.stentaz.oni grotte 
.sebo di itn -sopra, l! volto 
t h e mostra « l'alti a parte >> 
del Libano è il vo'to del fa 
seismo di sempre, con tu t to 
il suo bagaglio di orrori, d. 
ciudt-ltà, di menzogne e d. 
retorica di bas.sa lega. Pat i .a . 
onoie e fedeltà: la «Lbeia 
zone > del Libano dai « te r 
ronsti Palestine.*, e comuni 
.sti >; il dispioz70 della pn 
rola data (tome appunto a 
Tal! Zaatai . dove si era go 
rantita la evacuazione dei 
civili tramilo la Croce ro.s.\o. 
)>-r a t t i gue a gente fuo.\ 
dai r.fugi. ed e por questo 
ohe bisogna accol le rò con 
mo'ta t a t i t e a l'accordo pò. 
«i sospen.s one dei bombardo 
ment., raggiunto eri sotto 
l'egida de! tonuindunte de. 
<ea.schl \erd: '. ma che cor. 
trat ta ton a promessa d 
B,ish r Gemayol di ton t . 
nuarli «fino alla fine dola 
guerra »>. 

E ac tanto a tutto questo 
am he !o t-pinto «pratico . 
ed at ta: ust.ro tip.co della bo. 
ghe.sia fasciata: ad esemp.o 
e staio rifor.to che : prez/i 
del terreno edificab.le. la do 
\e fino a ieri sorgevano > 
casupo'e d: Tal! Zaota: . v a 
.salendo alle steile; e fra le 
materte ara ora impa.stjv d 
t a d a . c n .sem.bracati rhe 
non avranno mai un nomt 
ed una sepoltura s: in: ree 
Ciano affar. vantagg.os.. Co 
me quello — for.se meno ci-
n.co. ma al tret tanto -signl 
fìeat.vo — delia sros.-a ban
ca americana che ha com 
prato in blocco, per una ci
fra relativamente modesta. 
. srra.idi alberghi di Beirut 
u . Pnoen.tia. :': St. Georges. 
l'Hol.day Inn. ecc » cosi co 
me s: trovano, pensando a. 
.ucro che .se ne potrà trarr* 
ne. Libano di domani. 

In questo ambiente si tro
vano a loro pieno egio per-
.sonagtf: come l'industriale 
bancarottiero For.ce Riva: in 
t e rv^ ' a to dall ' .nviato di un 
a.orna;e romano. Riva ha rac
contato candidamente di fa 
re ott .m. afiari non solo 
ton il Casino du Liban, nel 
quale ul. • ero. >> delia Fa 
lanse e e t t .gn >•> di Cha 
mtrjii vanno a r.temprar?. 
dalle Litiche guerresche 41 
cu. .si e detto, ma anche or-

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima pagina) 

• L'URSS PER IL RITI
RO DEI SIRIANI DAL ' 
LIBANO 

• ISRAELE OFFRE NE
GOZIATI ALLA SIRIA 
PER IL GOLAN 
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